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La non proliferazione nucleare

RISPOSTA La proliferazione delle armi nucleari avvenne al tempo della
guerra fredda. Le due super potenze costruirono, in patria e in alcuni
paesi satelliti, arsenali di tale potenza da rendere impossibile una guer-
ra che avrebbe portato, si diceva, alla distruzione del pianeta e della
razza umana. Quando timidamente si iniziò a trattare per disattivarli,
una delle due crollò davanti allo strapotere economico dell’altra e il
disarmo, appena iniziato, si fermò. L’11 settembre e l’idea di Bush per
cui il mondo ( che si sente o si autoproclama) civile deve far fronte alla
minaccia del terrorismo imponendo con le armi la democrazia fornisco-
no da allora una giustificazione folle ma efficace a chi le arme atomiche
le ha e se le tiene. Il vero problema infatti è che ad averle non siano i
cattivi. Quelli da cui noi, i buoni dobbiamo difendere il mondo. Sta pro-
prio in questa visione infantile del mondo diviso in buoni e cattivi la
ragione per cui il disarmo nucleare non è all’ordine del giorno da noi e
negli altri paesi occidentali non ancora sfiorati dal dubbio di cui timida-
mente si sta facendo portavoce Obama. Per ora da solo.

«Ilproblemasonogli arsenali nucleariesistenti, l’arroganzae l’irrespon-
sabilità delle potenze chenon intendono smantellarli com’eraprevisto
nel trattato di non proliferazione nucleare». Così Akiba, sindaco di
Hiroshima nel 2005. Se nessuno rispetta il trattato, perché dovrebbe
farlo l’Iran?
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GIOVANNA MAGGIANI CHELLI*

Via dei Georgofili:
aspettando la verità

Un’altravoce si leva tardivamentee
speriamononopportunisticamente
sulle stragi del 1993, su quella di via
dei Georgofili del 27 Maggio 1993
quella del Dr. Cirino Pomicino.
Invoca una commissione d’inchie-
sta in tutta fretta ilDr.CirinoPomici-
no, perché tempo secondo lui non
ce ne sarebbe più.
Dagiornidiciamochequalsiasicom-
missione parlamentare sulle stragi
del 1993 - in questo momento - sa-

rebbeunadisgrazia,visto lostatodel-
lapolitica italianae lecondizioni incui
versa il Parlamento.
Non c’è stata innocenza da parte di
nessuno per quelle stragi del 1993,
non c’è stata innocenza da parte del-
l’intera classe politica nel massacro
via dei Georgofili.
Da 16 anni piangiamo i nostri morti
che non possiamo ancora seppellire ,
si abbia almeno la compiacenza di
non pontificare e si risparmino consi-
gli che riteniamo vergognosi, visto
che l’orgoglio è una virtù di persone
serie. Cordiali saluti
*Associazione tra i familiari delle vitti-
me della strage di via dei Georgofili

ENZO LODESANI

Il mio invito ai consiglieri
diminoranza della Rai

Cara Unità,
i consiglieri di minoranza della RAI
non hanno partecipato al voto sulla
nomina dei nuovi vicedirettori di te-
stata. Da tempo tra gli elettori c’è la
richiesta al PD a non partecipare alla
designazionedi nominativi per il CdA
della RAI e la risposta è sempre stata
che è necessario esserci.
Ebbene mi domando cosa serve es-
serci? Uscire al momento del voto
non toglie nulla all’immagine che an-
che laminoranzapartecipaalla "spar-
tizione". È ora di scelte chiare e, quin-
di, riconoscibili: i consiglieri di mino-
ranzasidimettanoecontemporanea-
mente il PD presenti una proposta di
riformadellaRAIcheimpediscalapre-
senzadeipartiti. Inquestomodo il PD
nondovràpiù rincorrere le sceltedel-
lamaggioranzaeacquisteràcredibili-
tà presso gli elettori.
Un cordiale saluto.

RENATOPIERRI

Le celle invivibili
e la dignità della persona

Gentile direttore, l’Italia è stata con-
dannaa risarcireundetenutobosnia-
coper idannimorali subitiacausadel
sovraffollamento della cella in cui è
stato recluso nel carcere di Rebibbia.
Nei primi cinque mesi dell’anno, da
gennaio amaggio, nelle carceri italia-
nesonoavvenuti28suicidi. Involonta-
riamente lo Stato italiano condanna
adunasortaditorturalamaggiorpar-
te dei detenuti, ed alla pena di morte
alcuni dei più deboli. Chissà perché
nel nostro bel Paese la dignità della
personavieneevocatasoloquandosi
parla di embrioni.

PAOLOSANNA

Caro Bondi ti scrivo
e ti ringrazio...

Ilministro Bondi si dispiace, perché il
senatorePaoloGuzzantihadefinito il
premier diversamente alto "un por-
co" e accusa il senatore dimancanza
di stile. Quello stesso stile chenondi-
fettaalpremierquandodiceche lui e
quellidelsuopartito,sitromberebbe-
ro lemoglideimagistrati contantodi
gestodelbraccioper renderemeglio
l’idea,oquandohachiestoallavolon-
taria inAbruzzo, con i cadaveri anco-
ra sotto lemacerie, se potevapalpar-
la,oquandohafattoarrabbiarelaRe-
gina Elisabetta per aver chiamato il
presidenteObamacosì come ipasto-
ri richiamano le pecore quando si al-
lontananodal gregge, oquandodice
allasignoraPatriziaD’Addariochedo-
vrebbe toccarsi più spesso leparti in-
time, o quando chiama il ministro
Giorgia Meloni dal palco dicendo:
«Dov’è la zoccola», o quando pro-
muove al ruolo di parlamentare o di
protagonistadi fiction le ragazze che
sono state gentili con lui, o quando si
presenta alle cene ufficiali accompa-
gnato da una minorenne, o quando
hadatoameeadaltrimilionidi italia-
ni l’appellativo di «coglioni», se non
l’avessimovotato. Il ministro Bondi è
tanto bravo emansueto, e l’idea che
hadello stile,mi fapensare che imiei
genitori,nonchéimiei insegnantidel-
le elementari, medie e liceo, non ne
avessero compreso il vero significa-
to, di questa e di chissà quante altre
parole, facendomi crescere con idee
e valori totalmente distorti.
Saròsempregratoaquestoesempla-
re ed indimenticabile ministro della
cultura, che tutto il mondo c’invidia,
perché finalmente ho aperto gli oc-
chi, ed ho capito chi lo stile ce l’ha e
chi no. Grazie, ministro.
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